
Medjugorje, martedì 25 novembre 2025 

 
44 ANNI E CINQUE MESI DALL'INIZIO DELLE APPARIZIONI 

467° messaggio del 25 del mese 

Messaggio dato a Marija Pavlović Lunetti dalla Regina della Pace: 

"CARI FIGLI!  IN QUESTO TEMPO DI GRAZIA VI INVITO A SEGUIRMI. PREGATE PER 

COLORO CHE NON PREGANO E NON VOGLIONO LA PACE E LA GIOIA CHE SOLO 

L'ALTISSIMO PUÒ DONARE. LE VOSTRE ANIME SIANO UNITE NELLA GIOIA DELL'ATTESA 

ED IL VOSTRO CUORE SARÀ RIEMPITO DI PACE. SARETE CONVINTI, FIGLIOLI, CHE TUTTO 

ANDRÀ BENE E CHE DIO BENEDIRÀ TUTTO PERCHÉ IL BENE CHE FATE RITORNERÀ A VOI 

ED IL VOSTRO CUORE SARÀ AVVOLTO DALLA GIOIA PERCHÉ SIETE CON DIO ED IN DIO.  

GRAZIE PER AVER RISPOSTO ALLA MIA CHIAMATA.” (con approvazione ecclesiastica). 

***** 

Pellegrinaggi di carità: novembre 2025. 

E’ un pellegrinaggio di carità organizzato e guidato da Gianluca dell’Associazione “A Braccia Aperte con Maria 

di Cuorgnè (TO). Di questa associazione vi sono 7 furgoni, poi c’è Cristian e Giovanni da Calendasco (PC), da 

Vienna arriva Riccardo e infine tre furgoni coordinati da Paolo P. In totale 32 persone alla guida di 13 furgoni. 

*Mercoledì 12 novembre. Tre furgoni di Cuorgnè partono al mattino per fare una sosta al Maki vicino a Gospic 

dove arriva anche Riccardo da Vienna. I tre furgoni di Paolo P. ugualmente al mattino per arrivare a sera in una 

pensione di Trilj.  Gli altri di Cuorgnè partono con Gianluca alle 18 e dopo Brescia si aggiungono i due furgoni 

piacentini. Sul mezzo di Giovanni hanno trovato posto le tre Suore Rumene che tornano a Medjugorje. Invece i 

tre furgoni di Paolo P., Claudio e Tonino si trovano alla Messa delle 9 nel Santuario del Frassino presso Peschiera 

(VR) e poi proseguono e alla sera arrivano in una pensione di Trilj in Croazia. 

*Giovedì 13 novembre. Il viaggio prosegue tranquillo, scandito dalle preghiere, grazie anche al tempo buono e 

asciutto. Lungo l’autostrada croata, Gianluca recupera gli amici dei sei furgoni che hanno preferito rompere il 

viaggio con una sosta. Arrivano alla dogana Croata poco prima delle 9 e vedono una gran quantità di tir. Entrano 

in quella bosniaca e qui la coda di tir è interminabile, impressionante. Gianluca chiama il Console Goran e viene 

a sapere che ieri tutto il sistema telematico è andato KO e se arrivavano ieri restavano lì 24 ore. Ecco il motivo 

dell’enorme quantità di tir. Poi si aggiunge l’errore di un impiegato… Per farla breve, solo alle 14 arrivano a 

Medjugorje nella pensione Mir di Zdenka presso la chiesa. Camere. Pranzo. Alle 15 un gruppo decide di salire 

sul Krizevac, con le rocce scivolose per le piogge dei giorni precedenti; riescono a stare dentro ai tempi. Gli amici 

con Paolo P, Claudio e Tonino vanno al Campo della Gioia (ragazze di Suor Elvira) per lasciare stoviglie, 

lenzuola, detersivi…. Capiscono che hanno bisogno di cibo fresco. Alle 17 tutti partecipano alle funzioni che si 

tengono in chiesa. Ma è talmente piena che è quasi impossibile entrare; così seguono dall’esterno. Lo stesso per 

l’ora di Adorazione Eucaristica. Dopo cena, quasi tutti a nanna, ma alcuni vanno alla Croce Blu per ringraziare 

Maria che anche oggi ha accolto il nostro gruppo in questa terra benedetta dalla sua presenza. 

*Venerdì 14 novembre. Alle 06,30 partono in 12 furgoni perché uno scaricherà domani per la Croce Rossa di 

Livno, che verrà con un furgone a Medjugorje. Tre ore dopo arrivano al centro Sprofondo in Sarajevo, località 

Dobrinja, nei locali sotto la nuova chiesa di San Francesco.. Hajrija ha convocato scadenziati i responsabili delle 

comunità che devono ricevere gli aiuti. Oltre allo scarico per Sprofondo, arrivano: la Caritas diocesana, il Pane 

di Sant’Antonio, il centro Emmaus di Klokotnica, l’ospedale psichiatrico Drin di Fojnica e quello di Bakovici. 

Delle Suore Ancelle di Gesù Bambino: l’orfanatrofio Casa Egitto in Sarajevo e il pensionato anziani San 

Giuseppe di Vitez. Aiuti anche alla Clarisse di Brestovsko e al seminario internazionale di Don Michele Capasso 

a Vogosca. Lasciano offerte di preghiera per le Suore e sante Messe da celebrare per i Sacerdoti. Scaricando si 

scaldano, visto che fa freddino. Gli amici di Paolo P. scaricano, soprattutto per gli ospedali: letti ortopedici 

elettrici, sedie a rotelle, deambulatori, sedute per vasca, materassi antidecubito, guanti in lattice, coperte, lenzuola, 

pantofole… e tanti pannoloni. Alle 12 hanno finito e si recano in chiesa dove Fra Danijel li aspetta per celebrare 

per loro la Messa. Fra Danijel chiede preghiere per i catecumeni di questa sua parrocchia, dove i cristiani sono 

circa il 10%. Sta succedendo un miracolo: musulmani, atei e agnostici si convertono al cristianesimo e chiedono 

il battesimo. Secondo noi è la santità e l’intensa preghiera di questo frate che sta ottenendo questo miracolo. 

Racconta anche di un ragazzo di 16 anni, di famiglia musulmana, che ha sognato Gesù e chiede a Fra Danijel il 

battesimo. Occorre però il consenso dei genitori e tutti e due lo proibiscono. Succede che la mamma rimane incinta 

e dopo alcuni mesi i medici diagnosticano pesanti malformazioni al feto. Il ragazzo di 16 anni dice alla madre di avere 

FEDE che lui avrebbe pregato per la guarigione di suo fratello e che “tutto si sarebbe aggiustato”. In seguito durante 

la gestazione la donna ha raccontato di aver ricevuto per 3 notti consecutive “in sogno” la visita della Vergine Maria 

che si è avvicinata al suo letto ed è rimasta in preghiera con la sua mano sul grembo della donna. Sta di fatto che a 

parto avvenuto tutti i medici dell’ospedale rimangono sbigottiti in quanto si aspettavano un bambino zeppo di 



malformazioni e invece nasce un bambino sanissimo. Allora la madre rilascia immediatamente l’autorizzazione al 

ragazzo per farsi battezzare, ma il padre è contrario. E adesso i due genitori si sono separati … Leggi Matteo 10:34-

36 e Luca 12:51-53: “Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione… se in una 

famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due… si divideranno padre contro figlio e figlio contro 

padre…” Non c’è nulla di più vero ed attuale della Sacra Scrittura! La Parrocchia di Dobrinija si sta trasformando per 

mezzo della preghiera di Fra Danijel e all’intercessione del santo Carlo Acutis, tanto venerato da Fra Danijel e dai 

suoi parrocchiani. Scendono da Hajrija e caricano il furgoncino di Don Michele arrivato con un nuovo seminarista. 

Mangiucchiano le gustosissime pite offerte da Hajrija e altre cose portate dalle suore. Salutano dando appuntamento 

a febbraio. I tre furgoni di Paolo P., Claudio e Ramon escono per primi per raggiungere a Mostar Goran e Djenita ai 

quali lasciano un letto elettrico, carrozzine, deambulatori, materassi, guanti, pantofole, pannoloni… per alcuni malati 

e anche per l’Ospedale di Stolac. Gli altri con Gianluca partono poco dopo e a Konjic lasciano aiuti a Sinisa per il 

sostentamento della sua famiglia e delle famiglie che lui aiuta direttamente secondo le indicazioni di Fra Thony e Fra 

Petar. A Mostar due furgoni scaricano all’Orfanatrofio alcuni quintali di alimentari mentre gli altri corrono a 

Medjugorje arrivando a celebrazione eucaristica iniziata e quindi in tempo per la Venerazione della Croce. Alle 20.10 

per la cena ci sono Fra Thony e Fra Petar. E’ bello ritrovarsi e ricordare i tanti bei momenti trascorsi a Konjic quando, 

tornando da Sarajevo, si scaricava a loro per le tante povertà che aiutavano. Alle 22,00 li salutano dopo aver lasciato 

delle Messe da celebrare e dopo aver riempito la loro auto con alimentari e pannoloni per le famiglie più bisognose 

delle loro parrocchie. Alle 22,30 un bel gruppo raggiunge la Croce Blu per un momento di preghiera. Prima di 

mezzanotte sono tutti a nanna… 

*Sabato 15 novembre. Alle 07.20 colazione, alle 08,05 arrivano al Podbrdo, con la collina tutta per loro. Con calma 

e aiutati da Gianluca alle 10 arrivano su e alle 10,45 sono nella cappella dell’adorazione per la Messa degli italiani 

delle 11,00. Il nostro gruppo aiuta a riempire la cappellina. Vanno a pranzo e alle 13,00 arriva Goran e anche un 

furgone da Trebinje. Da tempo il parroco di Trebinje sta dicendo a Goran che ha bisogno di aiuti per i poveri tra i 

cattolici della parrocchia, in particolare per 40 famiglie. Credo siano pochi i cattolici perché Trebinje è città serba e se 

mai sono ortodossi o atei. Ora poi hanno una festa particolare. Gli caricano circa 5 quintali di alimenti e qualche 

pannolone. Poi arriva Sr. Paolina a cui riempiono l’automobile e lei non finisce di ringraziare. Infine si dirigono al 

piazzale della posta dove è arrivata Sr. Ines della Casa di Gesù Bambino di Livno con il sig. Ivan della Croce Rossa 

di Livno. Riempiono il loro furgone. Poi scaricano alcuni quintali di alimentari al Maika Krispina (casa delle ragazze 

madri). Passano quindi al Majcino Selo (Villaggio della Madre) dove lasciano le ricevute degli scarichi compiuti in 

questi giorni e scaricano altri quintali di alimenti, detersivi e pannoloni che avevano tenuto per loro. Qualche aiuto 

anche a Mauro e Giacomo della “Casa di Maria” anche per i loro sacerdoti; oramai sono fissi a Medjugorje. Invece il 

gruppo di Paolo P con Riccardo fanno spesa di verdura, latte, prosciutto… per le ragazze di Suor Elvira, che subito 

portano a loro. Le ragazze sono piene di gioia e di gratitudine. In particolare una di origine Ceca addetta alla cucina 

ha il volto trasfigurato, illuminato. Poi racconta che poche ore prima ha usato l’ultima confezione di latte ed era 

titubante perché poi restavano senza. I piccoli miracoli della Divina Provvidenza! Poi portano due sedie a rotelle al 

Majcino Selo e altri aiuti a Suor Leopoldina (Sì alla vita). Seguono infine tutti le funzioni serali in una chiesa strapiena. 

Tantissima gente è fuori sul sagrato per non parlare dei fedeli in coda ai confessionali. Rosari, Messa internazionale e 

Adorazione Eucaristica, al termine della quale il gruppo di Gianluca e di Cristian e anche Riccardo corrono in pensione 

e partono. Il loro viaggio prosegue normalmente. 

*Domenica 16 novembre. Anche gli ultimi del gruppo di Gianluca, nel torinese, alle 12,00 di domenica 16 sono a 

casa. Il gruppo di Paolo P, Claudio e Tonino partono alle 06,30 e arrivano al Santuario del Frassino per la Messa delle 

17,30. Poi a casa. Tutti felici ringraziano Maria che continua a chiamarci e a ripeterci: “IO SONO CON VOI… CHI 

PREGA NON DEVE AVER PAURA DEL FUTURO…” 
 

PROSSIME PARTENZE PREVISTE:  - 4/12 – 28/12 
 

INCONTRI DI PREGHIERA: 
LECCO: Ogni ultimo lunedì del mese nel Santuario della Vittoria alle 20,30: S. Rosario e una bella ora di adorazione eucaristica. 
CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20: S. Rosario, S. Messa, Messaggio, Adorazione. 

La Regina della Pace di Medjugorje ha riacceso in molti l’amore per le Adorazioni a Gesù Eucaristia. Padre Emanuele di Biella ci aiuta offrendoci 
varie Adorazioni. Si può partire da Google e chiedere "www.adoriamogesu.it". Sotto la figura di Gesù cliccare sulle tre lineette, poi su "Feste dell'Anno 
Liturgico" e quindi su "Cliccare qui: www.youtube.com" 
 
Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - Tel. 335-6561611 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a: A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV (stesso indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (NUOVO IBAN): IT13Q0569665590000065708X88 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 

mailto:.bonifacio@
http://www.associazionereginadellapace.org/
http://www.rusconiviaggi.com/

